Una lettera ai cristiani dell’Europa: “La luce di Cristo illumina tutti. Riscoprire il dono della luce che il Vangelo di Cristo rappresenta per l’Europa oggi”

Cari fratelli e sorelle in Cristo in tutta Europa,

la grazia e la pace siano con tutti voi!

In qualità di rappresentanti delle Chiese, delle Conferenze Episcopali, dei movimenti e delle organizzazioni ecumeniche, siamo venuti da 44 paesi a Wittenberg-Lutherstadt (Germania), la città natale della Riforma, un luogo importante nella tradizione cristiana. Ci siamo incontrati dal 15 al 18 febbraio 2007 per pregare e riflettere insieme e per continuare il processo della Terza Assemblea Ecumenica Europea (EEA3) che si terrà a Sibiu (Romania) nel settembre 2007.

Avendo rinnovato il nostro impegno per questo cammino comune, ci siamo adoperati per approfondire la fiducia e la comprensione reciproca vivendo, lavorando e pregando insieme. Ci siamo anche impegnati a promuovere una spiritualità che sia radicata nel Vangelo. Tramite la preghiera e l’azione, continuiamo a incoraggiare un rinnovato entusiasmo nei confronti del nostro cammino ecumenico. Ancora una volta ci siamo rivolti alla nostra fonte della comunione e dell’amore, l’unico Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Mentre iniziamo insieme la Quaresima nelle Chiese dell’Est e dell’Ovest, invitiamo voi tutti, fratelli e sorelle, a un pellegrinaggio della luce. Cerchiamo la luce di Cristo che brilla nelle tenebre. Questa luce ci invita a riconoscere la nostra oscurità fatta di sfiducia, sospetto e inimicizia e a lasciarci riconciliare nella presenza sacra della Croce di Cristo, che trasforma la nostra oscurità nella luce della Risurrezione. Con questo riconoscimento, invitiamo tutti i cristiani e le Chiese di tutta l’Europa a unirsi a noi nella preghiera, nella riflessione e nel pentimento, mentre ci sforziamo di conoscere e vivere ispirati dal cuore del nostro Signore Gesù Cristo, che offre grazia e rinnovamento. Siamo ispirati ad agire dal nostro tema: “La luce di Cristo illumina tutti. Riscoprire il dono della luce che il Vangelo di Cristo rappresenta per l’Europa oggi”. In umiltà e in  preghiera, esortiamo le nostre sorelle e i nostri fratelli cristiani a spalancare i propri cuori alla vera luce di Gesù Cristo e a unirsi al nostro lavoro per portare la giustizia e la speranza nel nostro continente. La luce di Cristo ispirerà tutti noi a lavorare e testimoniare i doni della pace, della riconciliazione e dell’unità nel nostro mondo diviso.

Incontrandoci a Wittenberg-Lutherstadt, siamo stati informati dei frutti dei vari eventi che hanno avuto luogo a livello regionale e nazionale in tutta Europea e che daranno un contributo all’EEA3 a Sibiu. Abbiamo reso grazie a Dio per i segni di fratellanza condivisa e continua premura da parte di tante persone che traducono nel concreto la loro vocazione di testimonianza, basata sul sacrificio, nelle difficili situazioni che tuttora esistono in varie parti del nostro continente. Siamo stati incoraggiati anche dalla continua premura da parte di tante persone che si adoperano per la libertà e la dignità degli esseri umani al fine di superare la paura e la disperazione nelle nostre comunità.

Vi esortiamo a riflettere e a pregare in Cristo, per tutte le Chiese e i cristiani in questo pellegrinaggio. Si tratta di un modo, per l’intera comunità cristiana, di sentirsi coinvolti con coloro che andranno a Sibiu. La luce di Cristo non può essere contenuta o diminuita. La nostra preghiera condivisa esprime l’auspicio che il processo che conduce a Sibiu rappresenti un altro punto di partenza per il lavoro comune dei cristiani in Europea, mentre la luce di Cristo si diffonde in tutta Europa e in tutti noi con rinnovata intensità.

Consacraci e uniscici con il tuo Santo Spirito affinché siamo uno in Te, riconoscendo e invocando il Tuo Figlio (adattamento di una preghiera di Filippo Melantone).
